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50,000 „ 1887-88 

50,000 „ 1888-89 

Presidente. I^a quarta proposta di legge è degli 

onorevoli Peruzzi e Filippo'Marietti. 

Se ne dia lettura: 

Chimirri, segretario, legge: 

u Articolo unico. E autorizzato il municipio di 

Firenze ad eseguire la sua deliberazione di tu-

mulare in Santa Croce la salma di Niccolò Matas, 

architetto delia facciata di quel tempio, e quella 

di Francesco Puccinotti. „ 

P r e s i d e n t e . In fine vi è un'ultima proposta di 

legge degli onorevoli Delvécehio, Frola, Borgatta, 

Turbigli^, Massabò, Berio, Farina L. E», Oddone, 

Chiapusso. 

Se ne dia lettura. 

Chimirri, segretario, legge: 

u Artìcolo unico. Il termine concesso ai n^ 'm u n i 

del compartimento Ugure^im^; t e s e dall'arti-

colo 1 della legge fi ^ g u o X882 e dall'articolo 

unico delle 3 luglio 1884,,n. 2465 (serie 3»), 

è prorogato di un anno, „ 

Presidente. Sarà poi Stabilito in altra tornata 

quando dovranno essere svolte le varie proposte 

di legge, delle ,quali è stata data lettura. 

Presidente. La seconda proposta è dell'onorevole 

Cavalietto. 

Se ne dà lettura. 

Chimirri, segretario, legge: j 

£i Articolo unico. Coloro i quali trovandosi nelle j 

condizioni volute dalla legge 2 luglio 1872, nu- j 

mero 894, anche sé riassunti quali funzionari ci-

vili dal' Governò nazionale posteriormente alla 

medesima e alla successiva del 18 dicembre 1881 

ir. 528, restanò abilitati ad invocarne i benetì- j 

eii, purché ne facciano domanda alla Corte dei 

cónti"entro sèi inési dalla promulgazióne della pre-

sènte legge, „ 

P r e s i d e n t e . La terza proposta di legge b degli 

onorevoli D i Rudini, Fortunato e Filippo Ma-

iiotti. 

Se ne dà lettura. 

Chimirri, segretario, legge: 
u Àrt. 1* È autorizzata la spesa di lire 2GQ 

mila per gli scavi di Sibari. 
& Art. % La detta somma sarà iscritta sul bi-

lancio della pubblica istruzione. 

per lire 50,000 nel 1885 86 

Frcseniazione di ima relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Ferrati a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 

Ferrati, Mi onoro di presentare alla Camera la 

relazione sul disegno di legge, che riguarda la con-

venzione conchiusa fra il Governo e la provincia 

e il comune di Torino per gli istituti universi-

tari di quella città. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e di-

stribuita agli onorevoli deputati. 

Segnilo delia (riscossione sul bilancio di pre-
ns ione de! V i n i f e r o di grazili e giastizia e 

. i e ì r avminis iraziene del Fondo par i l e t i l ù . 

P r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sullo stato di previsione, della 

spesa del .Ministero di grazia e'giustizi» e del-

l'entrata e spesa dell'amministrazione del Fondo 

per il culto, per l'esercizio 1885-88. 

La discussione generale è rimasta sospesa nella 

seduta di ieri* Ha facoltà eli parlare l'onorevole 

ButtinL 

Slittini, Onorevoli colleglli dopo le Cosa détte 

ieri con tanta competeva ed in modo così chiaro 

ed eloquente da Varii egregi colleglli, poco può 

aggiungersi da coloro che parleranno oggi. Tut-

tavia vi prego concedermi di esporvi ancora al-

cune idee, che mi sembrano un complemento di 

quelle che vi vennero ieri presentate dai vari 

oratóri che parlarono in questa discussione. 

Il primo argomento che raccomando allo Stu-

dio dell'onorevole guardasigilli-mi venne sugge-

rita dalla parte finale del discorso dell'onorevole-

Pelosini. Egli accennando ieri alla formalità, 

tuttora mantenuta nella nostra, legge di proce-

dura, del riassunto presidenziale, vi faceva no-

tare che questa formalità non aveva s u a ra-

gione d'essere, tranne che in una co-ta diffidenza, 

verso l'istituzione del giuri, Verso la capacità 

dei giurati; sogg iunge^ m o l t o a proposito non 

potersi ammetterò i a m , l i b o r o g t a t 0 s i v o g i i a 

un jstitu%jon^cogwmp0rtante COjne quella del giurì 

[Z. pari,tempo si mantengano formalità, che 

sono in certo qua! modo una offesa alla serietà, 

alla dignità delia stessa istituzione. Anch' io, 

onorevoli colleghi, mi soffermo su questo con-

cetto per constatare come, pur troppo, le dispo-

sizioni delie nostre leggi relative al giurì ed il 

sistema seguito nell'applicarle inducono a conclu-

dere che l'istituzione del giuri ron è presso di noi 

protetta e rispettata come dovrebbe esserlo, se 

si tenesse conto dell'altissimo suo scopo. 


